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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli affamatori del popolo stril
lano contro la C. G. I. L che lotta 
contro il carovita. Niente da fare, 
signori. L'Italia non è la Grecia 
di Tsaldaris. 
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UNA POLITICA 
SBAGLIATA 

Difesa della Ina. lotta rontro 
l'inflazione: questo è il pi oc ram
ina col quale il Governo >>i è pre
sentalo al Paese e del quale 
l'on.le De Gaspi-ri si è vfi|s<, per 
giustificare la • i - ^ d i maggi" e la 
nuo \a posizione politila d,i lui as
sunta. (.li n \ e \ a n o fatto vedete,. 
«gli abissi de l l ' in f laz iono ni j 
egli non esitò a gettar.-i nelle brac-j 
eia di coloro stessi clic della si-' 
f nazione infln/ionistica etano il 
maggiori responsabili e ad accn.i 
glierne il consiglio di Imitare a | 
mare socialisti e: comunisti. Solu
zione as->ai strana in \c io , poi
ché per a t tuare quel progiamiiia 
anliiiifla/ionistico sj è respinta la 
collabora/ione e la rappresentan
za nel Cìo\erno propiio delle clas
si più interessate a combattere la 
inflazione, per assicuraiM in com
pendo l'appoggio di quei ceti per 
i quali è per lo meno lecito il 
dubbio che «inno piuttosto inclini 
alla politica opposta. Comunque. 
si è fatta una esperienza ed i 
suoi risultati sono oggi sotto gli 
occhi di tutti : aumento di piez-
zi. s\ illutazione della liia. agi
tazione ed inquietudine nel Paese... 

Xella discussione parlamentare 
sul programma del Go\erno noi 
abbiamo già avulo occasione di 

" esporre i motivi per i quali !n p\». 
litica economica e finanziaria ci 
appar iva insufficiente e non ri 

». spondentc allo siMpu. ma il no
stro giudizio e le nostre proposte 
non furono accolti. Oggi, a pochi 
mesi di distanza, l'esperienza di
mostra che uni eravamo nel giu
sto. I fatti sono davvero ostina-, 
t i ; se ci averselo d a l " torlo io sa-! 
rei slato ben lieto di fate OSTITI I 

MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA CONTRO LA FAME 

Ultimatum alla Confida 
di 600 mila braccianti del Nord 

Sciopero generale a Terni, Catania, Padova - Contro l'intransi
genza della Coniindustria si profila lo sciopero dei metallurgici 

L'onViiliiiiinilo dei cattolici \mkm 
in limilimisiii di Baraiikovic a l'Iiiilii.. 

J par t i t i della coalizione uniti contro le destre reazionarie-Dichia
razioni del comitato d'intesa fra i partiti socialista e comunista 

Il fermento delle masse lavora-(hanno sosoeso il lavoro in segno 
triti di fronte al continuo aggra
varsi della situazione di disagio e 
di fame si va acuendo in tutta 
Italia. 

Le notizie di scioperi e di mani-
feòtazioni di protesta *>i incalzano 
denunciando la gravita dei proble
mi che il Governo si ostina a la. 
sciar Insoluti mentre la lira segui
ta a svilirsi e la fame a minaccia
re sempre più milioni di italiani. 

A Catania e Terni è stato procla
mato per oggi uno sciopero gene
rale di 21 ore, in appoggio all'azio
ne intrapresa dalla C. G. I. L. 

Grosseto entrerà in sciopeio sa
boto. Continua intanto l'agitazione 
ad Ascoli dove i lavoratori hanno 
organizzato per oggi alle 15 una 
grande dimostrazione per protesta
re contro i metodi della polizia. 
la quale ieri ha usato i gas lacri
mogeni contro una folla di donne 
che manifestava dinanzi alla Pre
fettura. 

A Carrara Ieri tutte le fabbriche 

di solidarietà con i disoccupati del
la zona in agitazione. I forni della 
Montecatini sono stati spenti. 

In serata ha avuto luogo una riu
nione con le autorità lo:ali al fine 
di .studiare tutte le possibilità di 
assorbimento di mano d'opera. 

L'agitazione a Padova -
Il - licenziamento di 1800 onerai 

avvenuto a ' Padova ha provo
cato l'immediato intervento della 
Camera del Lavoro di quella città 
decisa ad Impedire"che migliaia dì 
famiglie venissero gettate nella più 
nera situazione di fame. In un co
municato diramato in serata è sta
to reso noto che se non sarà rag
giunto un accordo entro la matti
nata di oggi, la C. d. L. proclamerà 
Immediatamente lo sciopero gene-
iale. A tutte queste agitazioni di 
carattere locale — pur se collegate 
nelle cause e nell'obiettivo — 6Ì 
aggiungono due vaste agitazioni a 
carattere nazionale che vanno ra-

1 6 CRIMINALI lASCISII AìSCORA IMPVMll 

T orino si unisce 
l 'autocritica piuttosto che In cri-i 1 1 4 u 1 e A~^ • 

lira ni Governo. ...» essi parlano £ 1 1 I i l p r O t C S l c ì C l l 1 ^ 1 ^ 0 1 0 
nen al tro linguaggio: essi ei di- " -
cono che proseguile nella \ ia fin 
qui seguita vuol dire aggravare 
e non guarire il m a l e Risogna de
cidersi n cambiar strada. 

Il principio in forma Iure della 
politica autiiufla/ioiiistici segui- . . . . w i ..„ t _ „ „. „_ „ 
ta fini Governo M' può n'assume- presto la .-iorto dei criminali easa-

(dal nostro corrispondente) 

CASALE. 3. — E' giunta oggi l ì 
notizia da Roma che il ministro 
Grassi, dopo avci ascoltato le pa
rola di sdc»no dei partigiani di Ca
bale. ha promesso di definire al più 

re nei seguenti termini: i pie/-] lesi, trasmettendo al Capo dello 
zi aiimciilauo con l 'aumentare de l - j s t a 'o on. De Nicola il suo Dar^re 
la circolazione monetaria, questa favorevole alla domanda di giazia. 
è conseguenza del disavanzo del! I n l a n , ° - ria tutti sono deplorate 

bilancio dello Sf;i(n. quindi biso
gna .portare il bilancio .il paleg
gio. conscguentemente la circola
zione non aumenterà più rd i 
prezzi si stabilizzeranno. Ora, 
questa impostazione non ci con
vince e l'esperienza di questi ul
timi mesi ha rafforzalo ancor più 
il nostro diverso giudizio. Non 
ci convince perchè il problema è 
considerato essenzialmente nel suo 
aspetto finanziario e monetario e 
non pure in quello economico: per
chè la premessa ria cui parte co
glie solo parte della realtà ed 
inoltre presuppone una situazione 
normale ili equilibrio fra prezzi 
e circolazione che in questo mo
mento non esiste nella situazione 
economica del nostro Paese. Con
seguentemente ne deriva una poli
tica sbagliata rei i provvedimenti 
adottati rischiano di ilare risulta
ti opposti a quelli voluti, diven
gono cioè essi stessi causa di in
flazione. 

Spieghiamoci con un esempio. 
Si sono aumentate le tariffe dei 
trasporti , telecomunicazioni ecc. 
perchè così s: elimina o riduce 
il passivo di quelle Aziende e 
quindi la correlativa spesa nel 
bilancio dello Mtato. favorendone 
il ritorno al pareggio che porreb
be termine all'inflazione. Siamo 
perfettamente sulla linea del ra
gionamento dianzi esposto. ^ I a S ( . 
si esamina il problema in modo 
più concreto Ir conclusioni pos
sono essere as^di"diverse. T.a pri
ma conseguenza di quei provvedi
menti è «li dare una nuova spin
ta al rialzo dei prezzi che. nella 
attuale situazione di rigidità di 
stipendi e salari non ulieriormen-
IP comprimibili e di va*tc opere 
di ricostruzione iir cui è impegna 

le ccrvelloche notizie comparso su 
jcerti giornali s?condo cui gli indu-
sliiali di Casale -sono fuggiti per 
non essere prtói come ostaggi. 
Niente di più falso: ancora ieri sono 
stati visti passeggiare indisturbati 
per via Roma. . . 

Assai vivamente commentata la 
assenza dei democristiani nel Co
mitato di agitazione. Questa presa 
di posizione contro una prolesta 
sentita da tutto il popolo, a Casale 
offre il fianco a vive deplorazioni 
sul doppio giuoco del partito di De 
Gasperi. 

Stamane i rappresentanti dei par
tigiani e dei partiti politici si sono 
riuniti nell'uffico del Commissario 
di P. S. Alle 11 è arrivato il que
store di Alessandria, a dopo un ra
pido scambio di vedute sulle fina
lità dello sciopero e il .,uo regolare 
sviluppo, si decideva, di comune ac
cordo la soppressione delle squa
dre di vigilanza, ormai inutili dato 
il comportamento degli scioperanti 

I rappresentanti del popolo p5:s-
savano poi al Municipio, dove era
no attesi dal Sindaco e dal P r e s 
to di Alessandria. Scopo dell'incon
tro era di esaminare la eventualità 
di non prolungare oltra lo sciope
ro, con la cessazione del quale non 
si rinuncia allo scopo dcll'agitaziu-
ne. portata ormai su campo nazio
nale. Dopo lunghe discussioni, è sta
lo comunicato che da giovedì i ne
gozi saranno aperti al pubblico in 
orario normale. La fine dello scio
pero è però subordinata all'arrivo 
dplla Commissione inviata a Poma. 

Arche le maestranze desìi s bi-
limenti torinesi hanno sospeso ogai 
il lavoro per due ore in segno 

lavori del precongresso ha preso la 
parola per rispondere agli attacchi 
che gli erano stati mossi. Il fonda
tole ha parlato esattamente 2 ore 
a 40 minuti polemizzando aspramente 
con tutti coloro che lo avevano accu
sato di incocrenza. Epli ha ricordato 
che Batilcolo. che oggi sii rinfaccia 
l'espulsione di Patrifsi. filmò tra me
si fa la deliberazione della Giunta 
esecutiva, poi. proseguendo nei suol 
attacchi, ha rivelato ai suol seguaci 
le - porcherie * di Patricolo che per
cepiva dal partito uno stipendio di 
50 mila ìli e al mese per ture il sin
daco di Padrino. Fuori vii sé-ber-]* 
rabbia 11 fondatole ha /atto a questo 
punto un parallelo tra la personalità 
morale di Patricolo e quella di Pa-
tlissi che all'insaputa di Giannini j a 

accettava una sovvenzione di 220.000 
lire da Fresa."" allora .segretario am
ministrativo dell'U.Q . mentre già ri
ceveva denari da altri per fare la 
guerra a Giannini 

Per dimostrare la coerenza della 
sua politica Giannini ha fatto com* 
De Gaspcri. Ha sfogliato la collezio
ne dsl siornali e oizliando una frase 
qui e una là ha servito i suol ascol
latoli. 

Al tei mine del discorso " Patricolo 
ha chiesto la parola per replicare. 
ma coperto di fischi e di insulti, hi 
dovuto abbandonare l'aula. Si attende 
per oggi la notizia ufficiale delle «uè 
dimissioni. 

pidamente montando per l'intran
sigenza che i datori di lavoro «e-
guitano a dimostrare in una /situa
zione che la fame e il rialao dei 
prezzi hanno già reso così tesa: la 
agitazione dei braccianti agricoli di 
tutta l'Italia Settentrionale e l'agi
tazione dei metallurgici. 

Seicentomila braccianti agricoli 
del Nord, tramite la Confederterra 
Alta Italia, hanno presentato ieri 
sera, dopo un nuovo inutile incon
tro con i rappresentanti dei datori 
di lavoro Un ultimatum alla Confi
da: o questa accetterà di discutere 
entro domani alle 10 le cinque ri
chieste fondameptali già a suo tem
po presentate o «la Confederterra 
Alta Italia *i riterrà libera da ogni 
ulteriore impegno».. 

I cinque punti da discutere con 
priorità assoluta su ogni altra que
stione. riguardano l'orario di la
voro, la perequazione salariale del
la contingenza e delle varie in
dennità, l'integrazione degli asse
gni familiari, e l'imponibile di ma
nodopera per i lavori di miglio
ria e trasformazione fondiaria ed 
il regolamento delle spese. 
- All'agitazione bracciantile «i af
fiancano quelle di altre categorie 
di lavoratori della terra. 

Domani mattina si riuniranno in
fatti a Milano, le rappresentanze 
delle organizzazioni contadine di 
quelle province dove è in vigore 
il contratto mezzadrile in proprio 
cioè parte del Veneto, Bergamo, 
Piacenza, Modena ecc. I mezzadri 
di tali zone sono infatti decisi ad 
ottenere dal padronato il soddisfa
cimento delle loro rivendicazioni- • 

Sabato mattina, poi, sempre a 
Milano, si riuniranno i rappresen
tanti di tutte le Camere del Lavo
ro della Valle Padana per delibera
re cìulle modalità dell'appoggio da 
fornire da parte delle maestranze 
dell'industria e del commercio ai 
lavoratori della terra la cui agita
zione sta assumendo aspetti cosi 
gravi e decisivi. - , "... 

vo incontro con il Ministro del Te
soro. 

Intanto il Governo delibera su 
s ordinaria amministrazione ». 

T SETTEMBRE 

GIOBÀATA 
CJ AJRIB A L D I \ A 

Il 7 «ettembre verrà comme
morata in tutta l'Italia la nostra 
seconda epopea garibaldina. In 
osnl città, in ogni luogo che sia 
alato teatro dì gesta partigiane, 
i garibaldini, i partigiani in ge
nere, la popolazione tutta, si 
riuniranno per rievocare tutti gli 
artefici della liberazione nazio
nale. 

Le manifestazioni vedranno riu
niti 1 volontari della Brigata 
d'Assalto « Garibaldi », che tra le 
prime iniziarono e condussero 
la lotta contro gli oppressori e 
eontro 1 traditori della Patria. 

- D A L . IM O » T 
BUDAPEST, 3. — Bnran/cotic. 

leader del Partito democratico po
polare (cattolico), è stato da noi 
tnlerinsfato sfamane sulle possibi-

j lira o meno, da parte sua, di parte-
«I cipnre alla coalizione governativa: 

I t La nostra collaborazione — ci 
I ?ia detto — è condi:io/iota al fat-
i to che il nostro Partito ubbia as-
l sicura^tom suj'/icteiiti per poter 
! rra!t:-"arc alcuni punii essenziali 
I del nostro proyramina ». fitchie-

sfo di «« suo giudiz'o sul piano 
trieitnalc. eoli si è pronunciato 
favorevolmente in linea di mas
sima. concludendo clic la realiz
zazione di tale piano dipende dal 
grado di cajAicifà e dai senso del
la realtà co» cui sarà messo In 
atto. 

— Quale è il suo punto di ri
sta — gli abbiamo chiesto — in 
inerito alla socializzazione? 

Egli ci ha risposto: Si devono 
xocializzurc la produzione ed I 
beni prodotti dalle grandi azien
de. la quale produzione, in altro 
modo, non e sufficiente al bene 
pubblico. 

— E crede lei — gli abbiamo 

R O I l>J V I A T O 
domandato — clic ri sia analo-
pia di idee tra il suo programma 
e quello di Pfeifer? 

— No; noi abbiamo una nostra 
concezione cristiana del mondo e 
non possiamo condii i d r » il pro-
gramma esposto dai partiti di de
stra e reazionari. 

Situazione chiara 
Infine ha concluso dicendo che 

quando i membri del suo par
tito siederanno in Parlamento, 
egli desidera stare accanto al Par
titi delia coaliiioiie; « Ciò dimo
stra in modo chiaro ta posinone 
politica del mio ynrti'o die non 
sarà fatta di inutili scandali e di 
inutili parole e non perturberà 
il buon andamento dei lavori 
parlamentari. Se qualcuno dei 
nostri dovesse violare il program
ma o la disciplina volontaria del 
nostro partito, sarà senz'altro 
espulso dal nostro raggruppa
mento. Noi abbiamo compiti più 
importanti che non quelli di fare 
critiche negative all'onera dei 
Governo di coalizione ». 

La situazione interna della pò-

Dissenso tra De Nicola e Governo 
sulla firma dell'atto di ratifica 

Serrata polemica tra Palazzo Giustiniani, il Viminale e Palazzo Chigi 
Le truppe alleale partiranno 90 giorni dopo il deposito delle ratifiche 

Epurazione • " union* doganale „ al Consiglio dei Ministri 
La questione della firma dello siru- di staio approvato uno schema di | lui no da due presidenii. tino italiano 

memo di ratifica - che l'altra sera I decreto legislativo il quale, allo «co-le uno francese e pressnteià li suo 
sembrava risolta dopo ìe nota di-i pò di eliminare ogni dubbio al .1- cappono ai governi prima della finr 
chiarazioni di De Gasperi è tornata guardo, stabilisce che tinti i termini del 1947 
ieri in alto maie. (previsti sia in noime giuiitliche sia 

Sforza infatti, che sembrava essersi ! In • atti amminlstiauv i e giudJziar 

I metallurgici in lotta 
L'altra categoria che «i appresta 
scendere in lotta è come d'ee-

vamo quella dei metallurgici. Stan
chi dei continui rinvìi e delle con
tinue tergiversazioni della Confin-
dustria essi hanno posto agli in
dustriali il 12 settembre come ter
mine definitivo dentro il quale do-
sugli argomenti fondamentali del 
nuovo contratto di lavoro. 

Altre categorie in vigile attesa 
sono quelle degli statali — ai qua
li il Governo non ha ancora rispo
sto Mille ultime proposte in meri
to alla scala mobile — e quella dei 
parastatali. I rappresentanti di 
questi ultimi avranno oggi un nuo-

.! 
dòpo le lesioni di diritto costitu-

1 stonale d.» ouesti innpaitlie. ha. rapi
damente rputato d'opinione non ap
pena IVA saputo che il Cancelliere 
considerava naturale che « l'alio per
sonaggio > delegato alla 'firma IOJLC 
ti Ministro degli Esteri. Risolls.-l 1:1 
modo assolutamente inconcludente 
una vivace polemica tra Palazzo Chi
gi e il Viminale — essendo sia De 
Gasperi che Sforza assolutamente de
cisi a non firmare quella ratifica da 
loro con. tanto calore difesa alia Co 

Al letmine della riunione 1 Mi
nistri hanno inizialo una discussione 

alla conclusione doll^ mcdq.-i>nj. de. 
vono Intendersi rifeiiti alla data cìlj 
entrata in vigore del provvedimente 
che rende esecutivo |1 Traifaio di 
p»ce con le potenze alleate ed as
sociate. 

La situazione valutaria 
Poi il ministro Meivagora ha sveu 

lo una relazione sulla gì ave situa
zione valutaria gcneialc anche in 
ìapporto alle con=ccuenre delle in-

(Continua in 2. pag., 1. col.) 

I 
Ittica ungherese si è infarto mol
to chiarita in auesic ultime 24 
ore. 

Una prima ritintone rjffeftuafu 
dal Comitato d'intesa socialista-
comunista, si è stolta in uno spi
rilo di reciproca comprensione. I 
due. paniti hanno chiarito i loro 
punti di vista ed hanno deciso di 
condurre in comune la lotta con
tro le correnti reazionarie che 
tentassero di risorgere. Il comu
nicato apparso nell'organo socia
lista Nep Zava preciso inoltre che 
i capi dei due partiti dei lavora
tori condannano quanti ricorrono 
a pressioni inopportune ed anti-
democraticlic per forzare il rcclu-
famciifo dei singoli ai loro partiti. 
Oggi il Comitato d intesa si è di 
nuovo incontrato per la prosecu
zione dei suoi lavori. Anche tra 
il Ministro dell'Interno Rayk, co
munista, ed il Ministro della Giu
stizia social democratico, Rics si 
è svolto uno scambio di vedute 
che è terminato in un'atmosfera 
di rcciplfoca cordialità e compren
sione 

D ' a c c o r d o c o n R a k o i i 

Particolarmente commentate ne
gli ambienti politici sono le dichia
razioni fatte al giornale Kis Uysag 
dal Segretario Generale del par
tito dei Piccoli proprietari, Dobi 
/.vftau. Questi riconosce giuste, 
almeno parzialmente, le critiche 
mosse al suo partito sia da Ra-
kosi come dai socialisti, e dichia
ra die quanti si sono allontanati 
dal partito dei Piccoli proprietari 
l'hanno fatto, nella maggior par
te, per avvicinarsi a quelle con
cezioni politiche che già nel '39 
portarono il paese alla rovina: 
-• finche allora — egli dice — nu-
vierosi seguaci del nostro partilo 
ci abbandonarono, ma più tardi 
si ricongiunsero a noi ricono
scendo giusta la nostra linea po
litica che. era ed è avversa ad 
ogni pericolosa avventura-. 

. Alla domanda - Dove sono an
dati i dite milioni di voti perduti 
dai Piccoli Proprietari? , risponde 

! questa .frc, il Szsbidsag. qifottdin-
j no democratico del pomeriggio: 

«IL GOVERNO NON LO FECE»i 

«liiuer.te — il Governo o tornato ieri ì «e'1'! misure restrittive adottate da!-
- _ _ • 1 ' t n n l i l l l A t « v i n e\ •% i »•» •* :- a * f l f t l r i a l - c t t . 

Due funzionari di P. S. uccisi 
in conflitto coi banditi a Palermo 

PALERMO. 3. — Il commissario 
aggiunto Aurelio Spampinato e il 
vice-commissario aggiunto Arman
do Rinaldi, funzionari della Que
stura di Palermo, sono rimasti uc
cisi questa mattina, in località Roc
ca Monreale, durante un conflitto 
con un gruppo di banditi. Nella 
stessa operazione è rimasto ferito 
il carabiniere Biagio Fugarello. 

I due funzionari uccisi dirigevano 
una importante battuta effettuata ì 

moglie e un figlio, decedeva nel 
pomeriggio, all'ospedale di S. Felì-
ciuzza, nonostante le cure prodiga
tegli. I funerali dei due funzionari 
vittime del dovere, alle cui famiglie 
il Governo siciliano ha assegnato 
mezzo milione di lire, avranno luo-

• go domani, a spese dello Stato. 

bussare a Pa la lo Giustiniani. 

Sforza ha trovato 
Qui pero il Capo dello sjiaio riba

diva la tesi che. avendo la Costi
tuente autorizzato il Governo a ra
tificare non appena fos^e giunta la 
ratifica sovietica, era minai il Go
verno e non lui che doveva prov
vedere alla firma dell'atto. Il Capo 
dello Stato dichiarava che tutt'al più 
egli poteva firmare una lettera per 
autorizzare l'ambasciatore Quaroni al 
deposito. In proposito è staio anche 
osservato, però, che le credenziali 
Sia in possesso di Quaroni sarebbero 
più che sufficienti per autorizzarlo! 
al deposito dell'atto. | 

Il nuovo contrasio. che viene ad; 
aggiungersi agli altri pia in atto da ! 
più giorni in seno alia compagine ! 
ministeriale, ha creato una certa eict-1 
tricità negli ambienti governativi. Pen 
tutta la giornata di ieri a Palazzoj 
Chigi si è cercata disperatamente la t 
formula adatta a risolvere l'intrica io' 
problema con soddisfazione generale.! 
e particolarmente con soddisfazione 
del conte Sforza. Ieri sera, infine, un ! 
portavoce dei Ministero degli Esteti 
poteva annunciare che per oggi tutto 
farebbe stato risolto. Il largo sorriso 
che illuminava ti volto del funzio-! 

l'Inghilterra e dai passi fatti per su
perarla. 

Successivamente il Ministro desìi 
Affari Esteu ha informalo 1 coileqlit 
che alla fine della .-e.-limana ec;ìi 
firmerà una dichiai a/ione conccincn-
.te la creazione di una commissione 

Dichiarazioni di Sforza 
sui rapporti con l'U.R.S.S. 

In sceuito all'articolo del compa
gno Togliatti comparso sull'c Unità > 
di ieil a proposito di quanto avreb
be dovuto fare l'Italia per una poli
tica di amicizia con l'Unione Sovie
tica il Ministro Sforza ha fatto le 
seguenti dichiarazioni al redattore 
diplomatico dell'- Ansa-: • I| Conta
rmi citato da Togliatti venne In quei 
tempo con altri a supplicarmi per
chè mi recassi in Russia in visita 
ufficiale per cercare un terreno d'in
tesa. Rispofi che ero pronto a com-

Italc-francesc che SJ. riunirà prima p j c r c tale missione che giudicavo de-
del 13 settembre prossimo e clic stu-
dlcrà la possibilità di una union*. 
doganale nalo-ftancese e la sua e-
ventiial? estensione ad alni Stati. 
Analoga dichiarazione farà fumata 
contemporaneamente a Parigi da Bi-
dault 

La Commissione sarà presieduta a 

siderabile e che sarei andato senza 
ritardo se il Governo me Io avesse 
chiesto, ciò che non fu fatto y 

II Ministro Sforza ha quindi air-
giunto: ' Per quanto riguarda oggi. 
la ratifica italiana è stata voluta dal 
Governo per migliorare i rapporti con 
tutti i popoli, Russia compresa ». 

- / teguai-i del neo-fascista Sulyok, 
che rappresentava un po' l'estre
ma destra dei Piccoli Proprietari, 
honno riversalo i loro voti al nuo
vo capo Pfeifer; ecco la strada 
percorsa da G70.000 votanti. I cat
tolici transdanubiani, e special
mente le donne. Hanno abbando
nato il loro mitico partito per 
orientarsi con Barankovic (demo
cratici popolari) e la Schlachta 
(donne cattoliche) e sono altri 
X00.000 voti. A sua volta Balogh 
ha attratto a sé 250.000 elettori ed 
il residuo, per fare il totale, è an
dato a favore dei Contadini Po
veri - . 

Nel momento in cui telefono. P 
Partito dei Piccoli Proprietari 
riunito in sede di esecutivo ha 
espresso il parere che la coali
zione governativa, almeno per il 
momento, non debba essere allar
gata. 

LEOMLDO TAROZZI 

IL DISCORSO DI BEV1N NON HA SODDISFATTO 

"Più 
I 

socialismo,, chiedono ai ministri 
lavoratori delle Trade - Unions 

o quelle della AeriTaìin si sono por-; ?jj a i t r j 
*nl€ in piazza Cartello p e r

 u n a d i -!squalc A 
mitosa manifestazione 

. . . . . . . , . _ , ,in cooperazione da reparti di P.S. 

!0_,.-tr.'f ^«? n *!L?-° . ?5? . ? i _ ? d ! ! i e ! e d i carabinieri per arrestare, tra 
. .j p £ r j c o ] 0 ? 0 bandito Ps-

qualc Abbate, colpito già da vari 
[mandati di cattura. 

Questi .sorpreso tentava la fuga. 
> aprendo il fuoco contro la forza 

I Al tergine della seduta del Con-.pubblica, e. per quanto a sua volta 
tiglio dei Ministri, fon. Grassi. Afi-lf;rito. continuava a sparare ucci-
•tt'rtro delta Giustizia, ha dichiarato]dendo iì dr. Rinaldi e ferendo gra

ta la finanza tirilo Matti, porta ^j a^ier rimesso al Capo dello Stato jvemente Io Spampinato e il carabi- j fronte antimperialista • antifas< 
fafnlmrntc all 'aumento di «tipcncIi'Ji domanda di prarfa per i sei cri- niere Fugarello. oer n raggiungimento dell'indi 
e salari r ad un aumento di «.pe-! minali fascisti di Casale. L'ou. Gras- i 11 bandito veniva quindi rargiun- denza politica ed economica 

n : - : J : „,»_« .<: J : : <i rimi Jin rieiin Ai m-rr Wnfn nnrrrr ' tn A* ninv; m,\m nnn «i»; n,,r.iiil ritono Libero per una frati 
sa rcvisjonr di i si non / .aderto di aver dato parere ito da nuovi colpi, uno dei quali j ̂ ^ g ? ^ P J o p ^ a ^ x T r V o r i c 

ocava 1 esplosione di una bom- L l b e r o , * , . f ^ d e l Territorio Ciberò 
mano che egli recava indosso. j u n baluardo in difesa della jugfcla-

uccidendolo. [via e delle forze democratiche d 1-
II dott. Spampinato. che lancia lai Uba». 

. . . , . . . . . . di enntratt 
apnalto. Co?ì. ad una minor >pv.,*iavorerole alla domanda, bensì di jprov, 

s a ' d a una parte corrisponde U M Ì ^ ' T ^ A ? ^ " 
'. « | , . . . ' . _ „ 'amenfc . Av.t. alle domande dei i uccie 

-=prsa maggiore doli altra che an- \uiornatijt:?m ha TÌspoxìo. .bisognai 
nulla e supera la prima. In <on-)p c r , ; n r f j h P „ c p r in;n di eliminare | 
elulione: si è aggravala la «itua-'n sangue freddo — e non nel fer-> 
7ione,di bilancio. 5Ì è dctcrmina- |vorc della lotta — sci r i t r innate -. \ 
fo un ulteriore aumento dei prc/.-i Dicln'ararionr, come si vde. chr 

(Dal nostro corrispondente) 

SOUTPORT, 3. — Le vaste r i -

La risoluzione finale 
flal rAfinrPftft (fai P f frÌ£tHn0 n a r i o D U O f a r Presumere che Sforzai 
UCI IVIIIjlGHV WCI r . V. Niwimv a b b J a t roVato la scappatoia cercata. S O r s e di mano d'opera che potreb-

TRIESTE. 3. — A conclusione del " ~ : - — J - -•= • •-- J 1 ' 
Coneresso costttuuivo del Partito Co
munista del Territorio Libero è «ta
ta approvata una risoluzione in cui 
il Partito stesso riconosce nell'inte
resse della pace '-1 fatto compiuto del 
Territorio Libero. 

E' stato quindi rivolto un appello 
« a tutte le forze democratiche del 
Territorio perchè si uniscano in un 

antifascista 
pen

dei Ter-

II Consiglio dei M:n:stri non ha dl-.bero far vincere alla Gran Breta 
scusso :i problema. Ce stata o r i n a - g n a ] a d j s p e r a t a battaglia per so
na amm:ni?trazione, «inizio i)..o «i- _ _ _ , . . . ; . . _ _ _ „„.„..„.%,;,..,.««,,« ,-J «.-.. 
, - .„ : . ._ J . T-«- r-»-„l_* ..-«» „-_ „i.,« pravvivere economicamente si tro-
1 arrivo di De Gasperi eie, per oitre r . . . . 
un'ora e un quarto, fino s'.!e 13.30 v a . n ° 1Ui riunite in questa sala, ma 
e stato occupatissimo al M:n-..«:=ro ;ciò che manca, è la capacita di 
dell'A. I., che egli, come e noto, j mobilitarle. 
regge ad interim. Questo Congresso, fatto in un 

Il Consiglio dei Mtnisui ha appio-'momento di cosi grave pericolo 
:e au-i 
la ln- | 

infortunati 

vaio tra l'altro un decjtto che a u - . p e r iCCOnomia britannica, riunisce 
menta di quattro voile circa la In-|g3g delegati rappresentanti i 

7.540.000 membri deìla più grande 
organizzazione sindacale del mon
do dopo quella dell'Unione Sovie
tica. Una cosi vasta organizzazio-

7Ì... in definitiva si è dato mio- contrasta con le assicurazioni rese i 

vo impulso al p r o c r e o inflazio- ?."«? ^legazione di madri e di par-, 
• A. ' s\ i- *• i- _ . iiDiani cosatesi. 

nietico. Quei provvedimenti di au 
mento ?ono «tati un errore, non 
già perchè non «i ponga il pro
blema di eliminare il disavanzo 
delle Aziende Autonome, ma per, 
la loro intempestività. In <o*tan-J 
za. per un difetto di impo^tazio-i 
ne r quindi di direttiva. In poli-) 
t ira antiinflazioni-tica si trasfor-, 
ma nel suo oppo-to. 

Se si guarda la realtà al di fuo
ri di ogni apriori-mo e di sche
ma preconcetto, bisogna convin
cerai che per una efficace poli
tica contro l'inflazione nella at
tuale situazione economica, il pro
blema centrale da affrontare è 
quello dei prezzi. I quali -i muo
vono in funzione non *olo della 
circolazione monetaria, ma di una, 

GIANNINI ALL'ATTACCO J 

II 

PATRICOLO ESCE 
osi fronte qualunquista j 

deputato qualunquista Patrico- ' 

Il solilo tilm giallo psicanalitico di Hilchcock 
tdri Swirt lìtlti optiti, ili conltdiit e i fcj dritn 

, trffi ulrlafi. >r Jtqurr Prtorrt — 
il"»*! ni»«tro intuir» «pr<i*!f) 

\ } \ f / l K. ". — f t i '* prmrnonr Ai 
,:o. il generale Peruzi e altri d:rl- ,•»'""" "»»•;'' fr*mt»d* €,emte Mrl,f, lrì.tntf{. m t , u t flIm/rurdlBertl „,,-,,.'.Unti < L*f(„r, t i t 

jzcn'i qualunquisti usciranno dalITI Q. ,J «fax Urrirr r de * Il i»rr*"» ai P*- ;.«„„/o. in animic* oirtnn* Htntiemr rhe'< Adiru-v l.rnnttA > 
je andranno. probabil:n»n*e a Ingros- \fìi* A. ìi 

I» moilr* ptTtnnHÌT A. Pirrre 
Ai cui / * ft-.fnnmlt 

l'tnronfondibil* impmnta Ai Ftitntfrtn J*« prettr.fain i pur piMreooli e Awrr-
" - " - • Aur% Ir tue ». 

e l'fìUBf* è HlT-

»are le fi!e de; partito nazionalista nlnu*o itti 
iì\ Patassi. Fresa. Puoti. Di Falco e 
Vilardi. 

La lottura e aoparsa irreparabili» 
non apDena Giannini, a chiusura det 

moltrplieità di fattori oggettivi! ra, »>*fwdov rebbo necessari 
e «orpellivi. Su questi bisogna api- ' te offendere interessi di f 
re con un piano organico ed uni- per avere l'appoggio dei- quali 

un intervento dello Stato nella vi
ta economica che probabilmente 
ripugna al liberiamo di Kinaudi 
i! di Ocl Vecchio. Peggio aneo-

amen-
gruppi 

fario per arr ivare a quell 'ade-
punmento e stabilizzazione di 
prezzi, efic è condizione essenzia
le per la risoluzione di qualsia 
si problema economico e finanzia 

l'on.le De Ga>pcri respinse la col
laborazione dei socialisti e comu
nisti e quindi l'istanza politica da 
essi rappresentata. Ma la pravi
tà della situazione pone in modo 

rio. Questo piano è mancato nel- |«empre più acuto il problema: dc-
la politica del Governo nonostan- vono gli in te res t particolari pre
te che da più parti ne «ia stata valere sugli interessi generali del 
posta in luce l'esigenza e la ne- Paese? * 

cessila. Certo, esso presuppone* MAURO 8COCCLMAHRO 

denmtà giornaliera -zd 
agricoli. Si corrisponderanno anche 
assegni temporanei di carovita va
riabili per ca«i di inabilità perma
nente da L. 12 mila a L. 30 mila 
annue: per I casi di morte ai su- ne dovrebbe essere capace di dire 
persoti da L. S mila a L 1S mila | u n a parola decisiva per i fini del-

Su proposta del Presidente è quln-I j - £ . j r o p a 

Ieri, per esempio, il Congrego 
discusse un rapporto del suo Con-

AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA « * l i o 9*™*** « . ir . t tu. ie cri., 
• (economica con cui si accettavano 

le propos'e del Governo per una 

EISENSTEIN TRIONFA NELLE «RETROSPEniVE^I^S^H^r 
cali «=ono d'accordo sulla necessità 
che il governo obblighi i lavoraiori 
a lavorare dove e come esso crede 
più opportuno. Le industrie non es
senziali dovranno aver ridotto le 
loro disponibilità di mano d'opera 
e che dovrà essere impiegata so
pratutto nelle industrie base come 
le miniere, le meccaniche, nella 
agricoltura e in tutte le altre indu
strie necessarie alla ricostruzione 
economica. 

II rapporto fu accettato come del 
resto ognuno prevedeva, ma signi
ficativo fu il tono con cui il dibat
tito si svolse. I delegati si alzava
no uno dietro l'altro a chiedere 
eguaglianza di sacrifici fra gli ope
rai ed il resto della nazione. 

Troppi ricchi 
Ci fono troppi ricchi che ancora 

oggi non fanno niente per contri
buire silo «forzo comune e che 
non sopportano alcun sacrificio in 
confronto a quelli delle classi la
voratrici. le quali stanno oggi, sia 
pure temporaneamente, addirittura 
perdendo la loro libertà d'azione. 
Sopratutto i minatori ed I ferro
vieri. Il tono con cui i delegati 
parlavano dava netta la misura del
la loro Insoddisfazione e del loro 
disappunto. Le misure proposte dal 
governo per . fronteggiar* la crisi 

non sono ritenute abbastanza dra
stiche. ma sopratutto, hanno detto 
i delegati, questi non sono provve
dimenti socialisti. 

Queste le reazioni della grande 
massa dei delegati al Congresso nel 
momento in cui le masse lavora
trici accettano di perdere la loro 
libertà d'azione. Ma esse sono d'al
tro canto ben decise a dividere con 
le classi agiate questo sacrifìcio e. 
ad ogni modo, non intendono per
dere di vista Io scopo ultimo, quel
lo della socializzaziine. del Paese. 

George Isaak, ministro del La
voro, ha tenuto un discorso nel 
quale non ha detto niente sulla si
tuazione della mano d'opera che 
non fosse già noto ai delegati al 
Congresso, mentre ha tentato poi di 

evadere alla questione sulle misu
re da prendere contro il parassiti
smo dei ricchi e contro coloro che. 
vivono del mercato nero e di altri 
espedienti del genere. 

Riduzioni d e l l ' e s e r c i t o 

La reazione ad argomenti cosi 
vaghi e imprecisi è stata immedia
ta e significativa; < Cosa avete de
ciso riguardo a questi problemi? *. 
gridavano i delegati. < Aspettate *» 
vedremo cosa fare », rispose Jsaak. 

Grande confusione; urla e invet
tive continuarono allora per diver
si minuti mentre i delegati grida
vano: < Diteci qualche cosa subito =. 

Oggi Ernest Bevin, eccellente ora_ 

HENRY IIUGHES 

(Continua in 2. pag., 1, col.) 

ALLUME MGLI S. I . PER U l'KISff.EtROPE.1 

rnzr • Ai Etre CUir. >i e, ro„ rMtr.1t tinlrn ArawmMttra timbo- j pritr > — nr \ fpflIhminA > Ai Alfrrd 
il culn Arile rspprtitnlazio- ugna il cammino compiuto A ti popò- \Hifhct>cl, proiettato nrllo tpttltcolo $€-
ine in:7i*tfi il Ji tfrxlo con \0 rutt,,. \Tt1r. 

Quitto film narra un altro Ai qnri ta
tui traipo'iixnnt 

* 6»*i;V> infranto » ri ha riportata «r-1 Quitto film narra vi 
l'epoct Ali primo tmema amtrtcan>*. at-\*i pticoanahtici Arila 
. • • . . , . . . I I - „ L B . . . I 

ni raro/petti 
« 6://io infralir» > Ai t. ìf. Griffnh. cu. 
han-m fallo ir tutto « \offtTttu » di f. fi". 
Human, «/'i/m brani Ai * Il fabinetto\jme},f. qurtlo non era ancora induttrit-
Atl dmi. l'ahitn > Ai Robrri tìitne. ' 
* Hr\rn > f« la tlrrfrritria attraotrtn t 
rtioh ti Ai ht'iiam.n f hri'tian'rn. « f.a 
li',ea ftnrra'.c » » « Ottobri » di S. V. 
F.,trnrtt in 

Uimportatila Ai quitta pro'trioni non erti rivela l'ori 
può ifnffin a •.r»«nro. ti n prn't aA\tnna. ( n'optra riera Ai intenzioni 

nullo tchermo Hitrhrorl- r dirimuto uno 
tpttiahlta. Il tato è qm"t Ai uno tme-
morato temuto di tt<ii<nuo. Ina dot-
(orina, fiorane i m famba. con to 
aiuto Ai uno etptrto psicoanalttla, gna 

Ai 
nrmpio. chi i Ani film Ai l.itrr.itttn non 
erano mai tlati ritti in Italia i the qui
tta di ( entità e itala un'occasione più 
unm thr rara. 

la pinone diritta ha con firmato pzr-
namentr I riconoieiminti tributati loro 
* tu* timpo. t due film hanno costitui
to una mifuafliabilf eiptriena di iti' 
le cinematografico. La * Linea genera
le > e il pormt tiri conttAint. della lo
to tilt a contro il picchio mondo e contro 
il dominio Ati grandi proprietari ter
rieri. < Ottobre > celebra la Riooluitoni 
proletaria attrartno la nrottrurwna Ufi-
tira ditti tnrimwenti che hanno por
tato al/a confluiti* del potata da parla 

lizzato, l'io Aaoa potubiltà Ai cita al
l'art. 'ta Atlla macchina da prett. 

<la ttrrtomna attraoerio i iteoh* 
Aismor in immagini le mprrstinoni nor-
Anhe dei irceli 117. \l'll e IVlll Al^irce il trauma fii-.ro da cui traevano ori. 

igir.r iptculatina intimida- fine i tuoi equilibri mintali. Alla fua-
riltonw dello imemorato ugue l'indioi-
dnanone dil turo anatrino. 

Son per nulla Bitcheock è contidiralo 
uà maestro del genere. L'atmosfera di 
incubo, la ch.arma dti pattaggi psico
logici, remotività del racconto, tono or
mai per lui etementi di facile reta. Ma 
non per questo' tono treno convincen
ti, né diminuiicono il loro effetto cht 
retta tempre eccezionale. Quella volta, 
poi, ha attuto la collaborazione di due 
attori come Ingrtd Bergmann t Gregorg 
Perl. 

l'n intiretunti documentario di Vi-
eheltnttln Anionioni, < Genti del Po* 
ha completato In iptttaeolo. 

LOACNZO QTJAGLIETTI 

retta, amaliamati da una tturifacente 
detenzione faniatmagotica, 

« Sotferatu », di F. IT." Mutnan. at 
ticollefa alle leggende nordiche, ifrutta-
i* anche da Benjamin Chmtiai-.ien, a 
le invitte attraverio i motwi AtlTetpret-
tinnitmo cinematografico tedtteo. 

Infine, le comiche francesi e * Il eap
pello di paglia di Firenze > di Cair, coti 
il loro inetauribila a immaginifico ipit-
tacolo, hanno chioso degnamente quitta 
manifttlaitone collaterale alla Moitra pro
priamente ditta, ma cerltmenta aitai più 
di quitta ìnterstiante, almeno flrus ad 

Jjtoluttmenls nuli* et mimala oggi 

Fallito il 
nasce il 

< ( Piano,, 
"piano,, 

Marshall 
Lovett 

WASHINGTON*. 3. — Pa.landò 
una conferenza stampa, il sottose
gretario di Siato americano Robert 
Lovett ha dichiarato che il Governo 
degli Stati Unni ritiene che la si
tuazione europea vaca peggiorando 
In modo tale da rendere ii.dispcn-
cabile l'afflusso degli aiuti americani 
mediante organismi prcwuon « en-
•ro I prossimi mesi, invece che nel
l'anno venturo, come e.a stato pro
gettato ». Egli ha quindi precisato che 
sono di immediata ureenra aiuti t ' i i 
Gran Bretagna, alla Francia e alla 
Italia. 

« E' evidente — ha detto Lovett — 
-he prima o poi giungeià una già-
vi» Ima crisi economica. In coiue-
guenza del peggioramento della si
tuazione dell'Europa per la scarsità 
dei raccolti, come nel caso della Fran
cia. o per l'esaurimento delle riserve 
finanziarie, come nel caio della Gran 
Bretagna. 

Egli ha quindi affermato che enti 
come la « Banca Mondiale > e .la 
« Export-Import Bank » potrebbero as
sumersi il compito di venire incon
tro aPc necessita dei paesi europei. 

Lovett non ha specificato quali mi. 
«urc verranno adottate per provve
dere i fondi di emergenza per gli 
aiuti ai paetti europei. Egli ha d«tto 

ad però che esperti del Dipartimento d: 
Stato e dei Tesoro stanno discuten
do la poisibllta di creare un • fondo 
comune di sostegno valutano » (pool 
of currence bacJc.ng) al fine di fac-
iitare la stabilità fiscale dell'Europa. 
Mettendo :n evidenza il fatto che ta'i 
conversazioni sono tuttora allo stad:o 
iniziale, Lovett ha detto che si trat
terebbe di fornire oro e do.lari a so
stegno delle valute dei paesi per 1 
quali la produzione locale non forni
sce l'appoggio necessario. 

Le d.chiarazioni di Lovett sono da 
mettersi m relazione con le notizie 
del fallimento della Conferenza de: 
sedici a Parigi, 1 cui risultati non 
hanno soddisfatto gii americani. 

Il brusco intervento di Clayton a 
Parigi che ria dichiarato al sedie; la 
insoddisfazione degli Stati Uniti per 
i lavori della Conferenza sul --pia
no - Marshall, ha messo in crisi la 
Conferenza stessa. 

Il Dipartimento di Stato, d'altra 
parte, accorgendosi che un slmile 
intervento rischiava di fare naufra
gare quel blocco che si era venuto 
formando a Parigi, oggi ha preso la 
nuova Iniziativa di un secondp piino 
d'< aluti immediati >. Iniziativa ch
ili dovrebbe permettere di lalvire 
la Conferenza dai fai amento 
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Il congresso 
delle Trade- Unions 

; (Continuazione dalla 1. paa.) 
[ tore, hn fatto tino dei suoi migliori 
discorsi. Egli ha parlato per più 
di un'ora .sulla urgente necessità 
di aumentare la produzione e di 
rafforzare la posizione internazio
nale della - Gran Bretagna. Ma in 
tut to il suo discorso egli ha fatto 
6o!o un fuggevole accenno sulla n e . 

' ecssità di r idurre l 'enorme numero 
di uomini sotto le armi. L'esercito 

. è oggi come una pompa aspirante 
. che assorbe un 'enorme quant i tà di 
- mano d'opera. Bevin ha det to che 

vi sarà una riduzione di 210 mila 
uomini nell 'esercito alla fine del 
prossimo marzo, questa dichiarazio
ne in accordo con il programma di 
smobilitazione che già a suo tempo 
venne aspramente criticato come 
inadeguato alla situazione. Egli ha 
aggiunto poi che non vi sa ranno 
ulteriori dichiarazioni ufficiali sulla 
rn t i tà delle forze a rmate fino alla 
fino del '48. Tutto questo è stato 
certo una magra consolazione per 
1 delegati ai quali più volte era 
sfato detto negli ultimi tre giorni 
che era necessario r idurre di più 
le forze a rmate per evitare un pau
roso crollo del tenore di vita della 
nazione. 

Il discorso di Bevin non è stato 
, sostanzialmente differente da quello 

da lui fatto al Congresso del Par t i 
to Laburista tre mesi fa, ma la s i 
tuazione della Gran Bretagna è nel 
frattempo • decisamente peggiorata 
proprio a causa della politica di 
Bevin e dei suoi epiloghi. Ma ugual
mente importante e assai più gra-

. vida di speranze è che l 'atteggia
mento dei lavoratori è pure cam
biato. Essi sono ben decisi a non 
diventare dei satelliti degli Stati 
Uniti , sempre più chiedono un pia
no organico e completo per affron
ta re la crisi economica e sopratut-
to vogliono che il socialismo non 
venga dimenticato. Questo nuovo 
at teggiamento però non ha ancora 
prodotto un notevole cambiamento 
nella politica del Consiglio Gene
rale dei Sindacati bri tannici ; ma è 
questo atteggiamento la sola cosa 
che faccia sperare nel meglio 

Groii^àe «a ìcifi Roma 
QUANDO SI DECIDERÀ AD INTERVENIRE IL GOVERNO? 

Eterna 
J cosiddettil " alberghi di massa » » 

degl i a l logg i 
crisi 

I.N.C.I.S. 

yj*W?r*W&f&jf*<ìm>*^n, . yi ̂ mi<i %;| una»jastlkWii1 iwawf,>. J.J1. j i^ t 

Alla Garbateli» gli alberghi di massa attendono 
ancora di essere sistemati - A Pietralata regna 
vivo fermento a causa deWinterrutione dei lavori 

Bevin propone arili S. U. 
la ridistribuzione dell'oro 

S O U T P O R T . 3 — N e l d i s c o r s o 
o d i e r n o al 79.' C o n g r e s s o d e l l e T r a d e 
U n i o n s . B e v i n ha c h i e s t o c h e g l i S t a 
ti U n i t i p r o v v e d a n o ad una r i d i s t r i 
b u z i o n e de l l ' oro . S e c o n d o B e v i n q u e 
s t o s a r e b b e un p r o v v e d i m e n t o c h e 
e l i m i n e r e b b e il p e r m a n e n t e c a o s n e i 
p a g a m e n t i de l c o m m e r c i o m o n d i a l e . 

A c c e n n a n d o poi al la q u e s t i o n e d e l 
l ' u n i o n e d o g a n a l e e u r o p e a . B e v i n h a 
d i c h i a r a t o c h e « è dif f ic i le p e r l ' In
g h i l t e r r a a c c e t t a r e l ' idea d e l l ' u n i o n e 
d o g a n a l e de l l 'Europa c o m e u n a p a 
n a c e a per l m a l i i n g l e s i ». 

L'attività governativa 
, ( c o n t i n u a z i o n e dal la 1. p a g i n a ) 

g e n e r a l e sul p r o v v e d i m e n t o di rcv l -
s i o n e d e l l e n o r m e e p u r a t i v e . H a n n o 
p a r l a t o m l l ' a r g o m e n t o U ministri» 
G r a s s i ed li souosegro ta . - i o A n d r e o t t l 
L a dÌ5cuss ione è s iata q u i n d i • rin
v i a t a al C o n s i g l i o d e i Minis tr i d i 
v e n e r d ì . 
• N e l l a m a t t i n a t a , i n t a n t o , - il -Min i 

s t r o deg l i Ester i , on . S t o r r a e l a m 
b a s c i a t o r e a m e r i c a n o J a m e s , C . D u n n 
a v e v a n o f irmato a F a l a z z o C h i g i l 'ac 
c o r d o p e r l ' e v a c u a z i o n e d e l l e t ruppe 
a m e r i c a n o dal l ' I ta l ia . E r a n o p r e s e n t i 
a n c h e il Min i s t ro de l la D i f e s a Cin-
g o l a n i . ti s o t t o s e g r e t a r i o B r u s a s c a e 
U c o n s i g l i e r e d e l l ' a m b a s c i a t a a m e r i 
c a n a B r m g t o n . Il d o c u m e n t o è a n a 
l o g o a q u e l l o f irmato 11 14 g i u g n o 
s c o r s o per la e v a c u a z i o n e d e l l e t r u p 
p e b r i t a n n i c h e . Es-so d i s p o n e c h e Io 
A l t o C o m a n d o a m e r i c a n o p r e p a r e r à 
i m m e d i a t a m e n t e , d ' intesa e c u le a u 
t o r i t à i t a l i a n e , la s o s i i t u z i o n e c o n 
p e r s o n a l e i ta l i ano d e l p e r s o n a l e a m e 
r i c a n o a t t u a l m e n t e in s e r v i z i o p r e s s o 
VA M.G. n e l l e z o n e d a r e s t i t u i r e a l 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e i t a l i a n a 
- Il G o v e r n o i ta l i ano r i c e v e r à da 
q u e l l o a m e r i c a n o la s o m m a di 250 
m i l a do l lar i , a forfait , c o m e i n d e n 
n i z z o de l s e r v i z i e d e l l e s p e s e o c c o r 
rent i a l le t r u p p e a m e r i c a n e p e r c o n 
c e n t r a r s i ne i luoghi di i m b a r c o e 
p a r t i r e La g i u r i s d i z i o n e d e l c a m p i 
c h e c o n t e n g o n o le « d i s p i a c e d persons» 
v i e n e m a n t e n u t a dagl i S. U. fino al 
d e c o r r e r e d e l 90 g iorni s u s s e g u e n t i 
ni d e p o s i t o d e l l e s t r u m e n t o di rati
fica Le c o i t i mi l i tar i a m e r i c a n e c o n 
t i n u e r a n n o i process i in c o r s o e 11 
c o n c l u d e r a n n o e n t r o 1 m e d e s i m i SO 
g i o r n i . 

C o n 11 d e p o s i t o deg l i s t r u m e n t i dt 
rat i f ica p r e v i s t o per m e t à s e t t e m b r e , i 
c e s s a il r e g i m e a r m i s t i z i a l e . 

C o n l ' appross imars i d e l l ' i n v e r n o e 
l ' in tens i f i cars i d e g l i s f ra t t i — n o n 
s e m p r e g ius t i f i ca t i — s i fa s e m p r e 
p iù ut g e n t e per la nos tra c i t t à 11 
p r o b l e m a d e g l i a l l o g g i . 

E" v e r o c h e o g n i t a n t o il G o 
v e r n o d e l i b e r a un d e c r e t o c h e d o 
v r e b b e m e t t e r e a p o s t o tu t to e d a r e 
c a s e m a g a r i ai c a n i , ma finora n o n 
u n o di q u e s t i è s t a t o a p p l i c a t o e d 
Ip c?rtl c a s i s i s o n o s o s p e s e le e s e 
c u z i o n i perf ino di d e c r e t i s a n c i t i da 
g o v e r n i p r e c e d e n t i a q u e l l o a t t u a l e . 

E p p u r e la s i t u a z i o n e c i t t a d i n a è 
tut t 'a l tro c h e f e l i c e . 

Le b o r g a t e a n c o r a non s o n o «tare 
r i c o s t r u i t e , g l i a p p a l t a t o r i n o n i n t e n 
d o n o p a r t e c i p a r e a l l e sparute a s t e c h e 
o g n i tanto v e n g o n o b a n d i t e dal M i 
n i s t e r o del L L . P P . , e le i n t e r f e r e n z e 
di altri d i c a s t e r i ( v e d i 11 fa t to d e l l e 
r ia t ta7 ion i d e l l e c a s e r m e per gli s f o l 
lati i m p e d i t e dal M i n i s t e r o d e l l a D i 
fesa) c o n t r i b u i s c o n o ad a g g r a v a r e il 
p r o b l e m a . N é s o n o m a n c a t e per l e 
a u t o r i t à a v v e r t i m e n t i 

N o n u l t i m o q u e l l o de l n o v e c e n t o 
c o n c o r i e n t l a l l e 72 case ' a p p r o n t a t e 
dal c o m p a g n o S e r e n i per 1 s i n i s t r a t i 
di T l b u r t i n o , c h e ha reso in p i e n o 
le t r a g i c h e c o n d i z i o n i n e l l e q u a l i v i 
v e una gran p a r t e de l la c i t t a d i n a n z a . 

Ma c'è di p i ù . S i a m o v e n u t i a c o 
n o s c e n z a in q u e s t i g i o r n i de l fa t to 
c h e s o n o s t a t i s o s p e s i i lavor i per la 
c o s t r u z i o n e de l f a m o s i a l b e r g h i d i 
m a s s a de l la G a r b a t e l l a . 

C o m e s i r i c o r d e r à I l avor i , e h * a b 
b r a c c i a n o u n v a s t o c o m p l e s s o di f a b 
b r i c a t i o g n u n o d e i qua l i c o n t i e n e da l 
t r e c e n t o al q u a t t r o c e n t o c i n q u a n t a a p -
o a r t a m e n t i , s i e r a n o In iz ia t i t e m p o 
fa. P o i c o n u n a d e c i s i o n e q u a n t o m a i 
m i s t e r i o s a s o n o s ta t i s o s p e s i e t o t a l 
m e n t e a b b a n d o n a t i . 

D i c i a m o d e c i s i o n e - m i s t e r i o s a p e r 
c h è n o n s i v e d e p r o p r i o la r a g i o n e d i 
ta le s o s p e n s i o n e , q u a n d o a l c u n i d i 
q u e s t i s t a b i l i s o n o o r m a i u l t i m a t i — 
m a n c a n o s o l o le r i f in i ture — e p o 
t r e b b e r o c o n p o c h i a l tr i g i o r n i di la
v o r o a c c o g l i e r e c e n t i n a i a di f a m i g l i e 
c h e a n c o r a s o n o c o s t r e t t e a v i v e r e i n 
s c a n t i n a t i . S e n z a t e n e r c o n t o poi c h e 
l ' u l t i m a z i o n e di q u e s t i a l b e r g h i c o n 
s e n t i r e b b e a l m e n o ad un m i g l i a i o d i 
oparal di c o n t i n u a r e a p e r c e p i r e i l 
sa la i i o . 

S u p r e d i n n e d i q u e s t i l a v o r a t o r i , 
ne l la s c o r s a s e t t i m a n a fu a n c h e t e 
nuta u n a r i u n i o n e fra 1 r a p p r e s e n t a n t i 
de l l ' INCIS . d e l l ' I m p r e s a F e d e r i c i I e l i o -
H — la d i t t a c h e a p p a l t a 1 l a v o r i — 
ed il S e g r e t a r i o de l M i n i s t r o d e l L L . 
T*P., ma a q u a n t o s e m b r a n o n s i è 
r i u s c i t i a c o n c l u d e r e n u l l s e p e r 1 
l i c e n z i a m e n t i e p e r la r ipresa d e l la 
v o n . 

A n a l o g o fat to è a c c a d u t o In q u e s t i 
u l t i m i t e m p i a n c h e a P i e t r a l a t a d o v e 
per u n a c o n t e s t a z i o n e corta tra 11 
M i n i s t e r o de l la D i f e s a e q u e l l o d e l 
L a v o r i P u b b l i c i ( m a quanta s i n c r o n i a 
d ' in tent i n e l G o v e r n o n e r o ! ! 1 lavor i 
g ià a p p a l t a t i nel la borgata s o n o s ta t i 
s o s p e s i e non p o s s o n o e s s e r e p r o s e 
g u i t i c o n q u a l e s o d d i s f a z i o n e p e r EU 
ab i tan t i de l luogo è f a c i l e i m m a g i n a r e . 

S a r e b b e d u n q u e o p p o r t u n o c h e l e 
A u t o r i t à c o m p e t e n t i o l t r e a d e c r e t a r * 
la r ipresa e d i l i z i a di R o m a — c h e 
con q u e s t o non v o g l i a m o s o t t o v a l u 
tare — p r o v v e d e s s e r o a n c h e a far 
cessare al p i ù pres to p o s s i b i l e q u e s t i 
s c a n d a l i . 

e 

l/agiia/Jonf contro il carovita 
lavoratori contro 11 I.'ft^iiiuion» del 

carovita prosagli»-. 
Numerose !» adesioni « gli ordini del 

storno presentati alla Segreteria dell» 
C. d. I . 

Il Comitato Interreeionale Provvisorio 
per l'Italia Ontro-Sud dell'Union» La
voratori Tbc esprime l'adesione unanime 
di tutti I consociali alla decìsa azione 
intrapresa contro 11 carovita. 

I dipendenti dell'Impreca Federicl-Icllo-
ri chiedono l'applicazione del tessera
mento differenziato, la dlsiribuElone di 
generi alimentari, il potenziamento degli 
Enti Comunali di Consumo. la conre.«.sio
ne di terre ai contadini, il risanamento 
delle borgate periferiche. 

Protestano inoltre contro le assoluzio
ni e le scarcerazioni del criminali dt 
guerra ed invitano la CGIL ad Intensi
ficare la lotta contro il carovita 

II Comitato Direttivo del Sindacato 
Metallurgici in un o. d. g. dopo avere 
considerato che 1 lavoratori sono ormai 
stanchi di promesse e sono decisi ad 
affrontare la lotta, da mandato alla Ca
mera del Lavoro al fine di promuovere 
azioni collettive nella Provincia ed In-
: iMere sulla CGIL affinchè intensifichi 
l'azione tu plano nazionale. 

' Intanto a cura della Camera del La
voro in vari luoghi di lavoro si stanno 
tenendo assemblee di lavoratori. Cosi è 
stata tenuta una riunione di dipendenti 
alla Direzione della Società Romana di 
t'k-ttricità dove al personale convenuto 
ha svolto un'ampia relazione sulle ri
chieste confederali il Segretario respon
sabile della Camera del Lavoro, Cesare 
Masslni. Ieri alle Officine Prenestina 
ATAC il Segretario camerale. Buschi, ha 
parlato a diverse migliaia di lavoratori 
autoferrotramvierl del Lazio. Sono pure 
in corso numerose nltr» riunioni: alla 
Romana Oas (Officina S. Pao'o) Il Se
gretario Pompilio Molinari: Corsi del 

gt Sindacato Edili al cantiere I.C.O.P. 

Se il Governo nero .ti decidesse finalmente a fari trasformare gli alherzhi di manna della Garbatella 
nitri 4(10 iiftpartainenli per un lO/n/i/V.i.so di l.'WO vani potrebbero venire atxegnnti alle numerane fami' 

glie dei tema letto che sono costrette a vivere nei modi più impensati ed inumani 
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E* ACCADUTO IX VIA M.AS8ACIUCCOLI 

Pietoso rinvenimento di un neonato 
abbandonato dalla madre snaturata 

Verso le ore 7 di ieri matt ina ai-i nità. Sono in corso indagini da 
cimi abitanti dello stabile iti via 
Massaciuccoli 9 avevano la sor
presa di r invenire , uscendo di ca
sa, un bambino maschio appena 
nato, abbandonato sulle scale del 
palazzo. Il piccino, che piangeva 
disperatamente, era completamente 
nudo, e il suo piccolo corpo reca 
va segni che non lasciavano dub 
bi sulle circostanze in cui era ve 
nuto alla luce. Il bambino era sta 
to infatti partori to proprio su quel
le scale da una sconosciuta, la 
quale si era al lontanata subito do
po, lasciando t racce di sangue. ' 

La singolare scoperta suscitava 
la pietà e la commozione più vi
va di tutti gli abi tant i del palaz
zo. Il piccino veniva raccolto e tra
sportato in tutta fretta al Policli
nico, ove veniva affidato alle cure 
dei sanitari di quel repar to mater-

ORE 20,30 USI VIA DEL MABE 

Sfregiato perché rifiuta 
di consegnare il portafogli 

Una s e l v a g g i a rap ina è stata c o m - re d a l l a c i t t à e a f a r r i t o r n a r e a i 
o i u t a a l le 20.30 di ieri sera in v i a 
d e l Mare . U n g i o v a n e i m p i e g a t o . 
N'andò A n g e l i n i , di 23 a n n i , a b i t a n t e 
in v i a d e i Quat tro Cantoni 48. v e 
n i v a a v v i c i n a t o da u n o s c o n o ? c i u l o 
d a l l ' a c c e n t o s i c i l i a n o , il q u a l e Rli i n -
.;hjng2va di c o n s e g n a r e il portafORli. 
A l rifiuto d e l l ' A n g e l i n i , i l r a p i n a t o r e 
e s t raeva u n a c u m i n a t o c o l t e l l o , c o n 
il q u a l e c o l p i v a p i ù v o l t e la v i t t i m a 
al vo l to , d a n d o s i q u i n d i alla f u g a . 

1 L ' A n g e l i n i sì r e c a v a all'ospedale-
S. G i o v a n n i , d o v e si f a c e v a m e d i c a r e 
e d o v e ^denunciava al b r i g a d i e r e di 
serv iz io r a g g r e s s l c n e s u b i t a . 

S i tratta e f f e t t i v a m e n t e di u n f a t t o 
di e c c e z i o n a l e grav i tà , data l'ora tut 
t'altro c h e ino l trata in c u i è a v v e 
nuta l ' aggres s ione . S o n o in c o r s o In
dag in i . 

l u o g h i dt o r i g i n e 1526 p e r s o n e , 
s p r o v v i s t e dj t i t o l o d i r e s i d e n z a . 

Sforza'a Londra 
nel prossimo ottobre 

' I l m i n i s t r o S forza si r e c h e r à a 
L o n d r a p r o b a b i l m e n t e n e l m e s e di 
o t tobre . In tale o c c a s i o n e e g l i p a r t i 
« p e r a ad u n b a n c h e t t o i n d e t t o in 
I U O o n o r e al la A s s o c i a / i o n e de i ia 
s t a m p a e s t e r a di L o n d r a . 

Carne nmalia 
nella-bocca eli un cane 

M E S S I N A . 3 — Una m a c a b r a *co -
»pert^ ha fat to , ne l te : i i i o r i o dt N i -
ro.-da. il p a s t o r e G i u s e p p e T u n i s i . V i 
s t e p a s s a r e u n a c a c n a . c l ic r e c a v a In 
b o c c a u n p e z z o d> r a m o , o s s e r v a v a 
c o n i n d i c i b i l e orrore e ne M trattava 
d i c a r n e u m a n a . 

U n m e d i c o , i m m e d i a t a m e n t e a v v i 
s a t o a s s i e m e al c a r a b i n i e r i e d al P r e 
t e s e c o n s t a t a v a trattarsi e f f e t t i v a m e n 
te di c a r n e u m a n a , a p p a r t e n e n t e a 
perdona di e tà lnTcrlorc ai 15 a n n i . 

Si r i t i e n e possa trattarsi d e l 12cnne 
S^ba.-tiar.o Ort i l eva . da Mis i re t -a . 
f f i m p a r - o m ! s t e r l o = a m c n ; r da ca^a 
a: pr imi d e l l o s c o r s o l u g l i o 
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Cot j impermeabile e valigetta n e 
cessaire , il Commissario Straordi
nario al Comune di Roma, dottor 
De Cesare, ha ieri mattina spic
cato il volo alla folta di Mosca a 
bordo di un potente trimotore del
la ' Swcdisb Airi ine Co. ». C.o'tic 
è noto De Cesare reta in dono al
la capitale sovietica, in occasione 
della celebrazione dell'VIll seco- I 
lo della sua fondazione, una lupa 

capitolina di bronzo. 

Un colono spogliato 
e ustionalo da un fulmine 

Una s p i a c e v o l e d i s a v v e n t u r a , c h e 
o o t e v a a v e r e p iù grav i c o n s e g u e n z e . 
è capi tata al c o l o n o A n t o n i o B e r n a -
be i . da P o m e z i a . N'cH'atiraversare u n 
p b i e r e d u r a n t e u n t e m p o r a l e , il c o n -
:ad ino v e n i v a infat t i i m p r o v v i s a m e n - Tji ^ril» H-jr» .tnrMis. 21.' 

Per la prenctazione 
dei lessili U.N.R.R.A. 

I.e C o m m i s s i o n i i n t e r n e s o n o i n v i 
ta te a r i t i rare dal g ior i -o S al 10 se t 
t e m b r e , a l Pa lazzo d e l l ' I m p o s i z i o n e in 
v ia N a z i o n a l e , i b u o n i di a s s e s n t -
z l o n e c o l l e t t i v i c d I m o d u l i per I.i 
a p p l i c a z i o n e de l l e c e d o l e di p r e m i a 
z i o n e d e l l e rar te a n n o n a r i ' ' . 

A l l ' u o p o si r a m m e n t a elio per la 
p r e n o t a z i o n e dei t e s s u t i o r c o r r e pre
s e n t a r e la c e d o l a n III de l la carta 
a n n o n a r i a del q u a d r i m e s t r e s c o r s o . ' 

P e r t a n t o , u n m e m b r o per og ' i l ì 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a e u r c c n t c m e i i t c j 
c o n v o c a t o al r i s p e t t i v o S l m i a r a t o ner; 
a v e r e I n f o r m a z i o n i su l la d i s t r i b u 
z i o n e . 

par te dei carabinieri di S. Agnese 
per il r intraccio della madre 

Ferito per disgrazia 
da un colpo di pistola 

V e r s o le ore 19.40 di ier i s era lo 
s t a g n a r o Lu ig i Lupol i , c h e si ' e t à 
reca to nel l 'off ic ina di v i a S o r a 18 p e r 
o r d i n a r e una infer ia ta , è r i i n a s t o i m 
p r o v v i s a m e n t e co lp i to da u n p r o i e t 
tile d i ' p i s to la , p a r t i t o da u n ' a r m a 
c h e u n ragazzo d i 17 a n n i , g a r z o n e 
di b o t t e g a , s tava m a n e g g i a n d o . 

Il Lupo l i . f e r i t o al la spa l la des tra . 
t e r r o r i z z a t o al la v i s ta d e l s a n g u e , c a 
d e v a in d e l i q u i o . R a c c o l t o e t r a s p o r 
tato al P o l i c l i n i c o , v e n i v a g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 15 g i o r n i . I l f e r i t o r e 
g e t t a v a la pis to la e si d a v a a l la f u 
ga. F i n o a q u e s t o m o m e n t o la P o 
l iz ia n o n l'ha a n c o r a r i n t r a c c i a t o . 

L'indennità caro-pane 
ai pensionati statali 

T u t t i 1 p e n s i o n a t i d e l l o S t a t o a v e n 
ti d i r i t t o a l l ' i n d e n n i t à c a r o - p a n e , r i 
t i ra to il m o d u l o d i r i c h i e s t a p r e s s o 
l 'Ufficio P r o v i n c i a l e d e l T e s o r o . V i a 
V e n e t o n. 62 — p i a n o t?rra —, d e b 
b o n o r i c o n s e g n a r l o c o m p i l a t o in t u t t e 
l e s u e part i e firmato d a l l ' i n j e r e s s a ' o . 
a l l 'Uff ic io A N A G R A F E - R e p a r t o 
P e n s i o n i - p i a n o ! . . v i a d^l M a r e n. 7. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
niovKnr t 

Fositltgriloniei: allo ore 19 i l l i c-tienr 
Mni'i riunione •Ml'ial'tirllulirr «I coaplrto. 

Tutti i compiasi cititi «li l>cr*E-i rMi-lsiiti 
i R.-.aii 59-iu inviliti alla tiunionr. ihe si trrri 
.%!!» «eiir.r.e t'M»nci a!lr otr 20. 

Tatti i compagni f jmi l in di ridati ia autr-
n slìr 19 in r'edfrazicnr. 

Sex. Parlatasi- alle or? 20 4><rmblra geoe-
ra'r ili S'iii-ar. 

I S t a t i n i delle iftioni Ottieni. Garbatila. 
Tr«*a'-cin. I a" it.na <"!vi predati di CiSMK 
alle 18 all'I: in C.A.R.S. p?r rnar.miraii ,n\ 

Talli i Stgrlllri ni Sr-v-re (njn pregati di 
ttriari" in IViVraiinn» (t.A.R.5.1 allr r.rf 18 
i.a r-.roniinn drl C. D. UT romnairatinai nr-
•]Fn*:<-:trr. 

Pim'.tieri: tt.r.i i tont,-i>5BÌ ?in.-'t;«ri aite 
15 30 in »ia fi:-.in. 3.*». 

Su. Quilrito: t tucri . ili» 20.30 i! 'om-
pirjna Roie terrà ana ronfrrrnti mila • Ctce-
sloiicehia di njgi ». 

Su. Emilio»: or« Il axaricbUa itraordl-
naria di snionr. 

FmiTiiri: ìnterrcllnlarc al coapltto alle 19 
in TU Rari. 

Su . Borgo: alle 20 a.uemhlri generali. 
Su . erettoceli* : alle ore 20 nsrmbln gene

rale dì setione. 
Tetti l i attiristi fnaminili a cui è «tato 

mandato lettrra d'intito. sono conrotata in Pe-
deratlonr alle ote. IT. 

Su. Mauini: aur-mblci generale delle ragli
le in Jfiione alle 18,30. 

Su. Appio: i«.<fmhlra general* delle rigane 
in ìrtinoe alle 18.30 / t u Appia .Vuota 361). 

S u . f i lmino: ìsse.tiblra generale delle ri
gane in seiione alle 1.8,30. 

Sllioni Catilliggtri: istrmMei generale del
le ragine in tetione alle 19. 

VENERDÌ' ft 
Priridutt Social*. I.X.A.M.L.. l.N.A.l.L. al

le 1S in Fedtraaione tutti i Comitati di cel-
lnla, i compagni delle tomnmsioni interne e 
del Comitato lindaralr. 

P lrut i l i l i : i Comitati di r^lluli. | memori 
delle rommi'siotii intrrne e del Comitato sinda-
rale di tutti gli Enti parastatali alle 18 io 
Federazione. 

Tetti i tompigni molilili e intilidi alle 19 
In Kederaxlore. 

Tutti i compagni combattenti e redali alle 
ore 19 in Ferirraiione. 

Poligrafici • cartai: alte 18.30 attemblea ge
nerile dei (oniDigni in Fedendone. 

Tolti l i compagni dei Comuni di latoro. 
dei riunitati di <-el 1 uI» di stradi e di azienda, 
le rMpaB'ihi!: «Vi nuclei di ra'eggiato. tutte 
le attitiste di «»iiore e di Federazione ioni 
tnntoratf al Contegno Irramic'1» del Rlotro 
del Jopolo alle nrr 17 nei lorali dell'l'ESISA. 
t i i IV NnteniHre 113. 

DOMI»ICA ALLA PASSEOQUTA ARCHEOLOGICA 

Veterani in lizza 
p e r II U. P. R o m a g n o l i 

l.t amiiitir t ptechie fiorir del cicli-
tino romano ti daranno, domenica, con-
vr/tno tul circuito della Pattefigiata Ar
cheologica. per la disputa della penul
tima prona oalenole ptr ianiniìiunnr ai 
campionati italiani dei veterani. L'anel
lo tara peicorto >0 nolir per un totale 
di .'I A'm. ni il ninniate ti aggiudiche
rà il lì. P. Romagnoli. 

La situazione della dattilica fino a 
quatto momento nede in tetta Fraccaroli, 
Chiappini e Santi, i quali tnim i più pro-
habili candidati ali» mattimi prova del
la latetoria t tono i nomi cui panno 
i fattori del pronottico per la corta di 
domenica. 

Il numero prenitio di partecipanti al
la inaiiifetlaiione è di 11 coiridori « tra 
i più diretti antagonisti dei tre lavori
ti, ti pnttnnn fare i nomi di Albanesi. 
Orti. Martini. Hertami, eie 

la ntanifeitaiione e vrganij/ata tlalta 
A. S. Tettacela, presto la cui tette in 
pia A. l'olla, ti ricevono le iscrizioni 
e dove pure tahalo ti effettuerà finn al
le ore J0. l'operanortt di punronatura. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. I« p a i . . N e r e t t o tarit la d o p p i a 

Q u e l l i a v v i t i i l r i c e v o n o p r e n o U 
t ' o n r e s t t o n a r U ««e lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Vta de l P a r l a m e n t o n. I. . T e l e f o n o 
i | . 3 7 t • I4-Mi ore >.9*-U| 

Via de l T r i t o n e a. » . TI, I t i teL 
I I . U t ( a n i . via F. Crt ip l ) , ore «.11-lSj 
S . P . A . T . l . . G a l l e r i a Colono», a. « , 
tri . SS3-M4 . L a r g o Chl f l ) • • A c e m l a 
B o n a v e n t a > Via T o m a c e l l l 141, t e i . 
64-157 e (4-IM o r e ».3»-U e 1S-18 • 
Via d e l l a M e r c e d e M-A (f i latel ica 
O n a r i n o ) 1-13. I5.SI-11 . Via Marco 
M l n e h e t t l i l . te i «7*174. 

ì O c c a s i o n i L. II 

FABBRICHE mobili « Briitui • tendono dire::»-
rarntt» proni imbattibili. Roma, l'onte Venie dt. 

tiXfH 'L'UNITA AMICI DE 
Il compigno N i n n i Gualtiero, di Ostia 

Lido, ha ditolnlo l'abbonimento annuo al 
intra giornali, allignatogli in primio ptr 
u n n i distinto nello itrilloraggio, t EOI 
Siiiini dell'Italia neriiiomlt. Ogni coa-
miiti i («perline: in - Amico di " l'D-
aiti .. > ìon itreble potuto comportirsi 
ditiriamtot». 

Oejgi alla i n 18.30 pretto la noitra ri 
daiioni ti terrà ui'inportanli riaaioai. 3i 
pregno i ruponiibili dei gruppi - Amici • 
di ina miiciri. 

Nozze d'argento 
ti compagno Armindo Cori e la sui consorte 

inni Formi'oli <-e!e>>r»rx'ino nhsto li teitem-
ore il 2S. mnitfrMrio del loro mitrimonii». 

Per i signori funzionari 
ed impiegati del Min.ro Inferno 

e Presidenza del Consiglio 
I sigff. F u n z i o n a r i ed i m p i e g a t i de l 

M i n i s t e r o d e g l i i n t e r n i e P r e s i d e n z a 
de l C o n s i g l i o , s o n o i n v i t a t i a r i t i r a r e 
p r e s s o la C o o p e r a t i v a , il b u o n o d i 
a c q u i s t o per la d i t ta CIVJS _ Via 
Uffici de l V icar io 16-19 c h e offre i m 
p e r m e a b i l i p e r u o m o e s i g n o r a , c o n 
f e z i o n i da u o m o e d un v a s t o a s s o r 
t i m e n t o di t e s su t i p e r u o m o e s i 
g n o r a . 

La d i t ta C I V I S c o n il s u o g r a n d i o 
s o a s s o r t i m e n t o di ar t ì co i i d e l l e m i 
g l i o r i f a b b r i c h e ( Z e g n a , B o r r a , F i l a , 
M a r z o t t o , C a e s a r ecc . ) g a r a n t i s c e t u t 
ta la m e r c e c h e v e n d e AI M I G L I O R I 
P R E Z Z I . 

t&£3NA&^VS>^?m $KW9W*£!S&? 

D0HU5 
AUREA 
VIA QIPETTA 147.449 

V 

.MATKI.MOX1AI.I 
S A L E DA P R A N Z O 

S T U D I . G U A R D A R O B A 
I N G R E S S I - T.CC. 

T A P P E Z Z E R I E - T E N D A G G I 

P A C A M K N T I R A T K M . l 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Li comnisiioii interne l i tatti l i tipograii 

CRI stampino qoolidiini sono c i a n c i t i mi In
cili sociili (Casa dei tipografi) xenirdi 5 corr. 
alle ori 18. 

Un compostoli ogni rrmnmMone interna rhi-
niri a! >ini,arato ner ergenti romuTiiratif.ni. 

DipcsJmli t ir raBi, oggi ore in.SO e ore If 
Ferondo i tr.rni. ("imera <iel l.iTOro. 

Dipenéiati autorimessa I.R.T.A.. domani 5 
or» 11.SO prr~»o In •ilaliilimento. 

Dipendenti ristoranti. i»neMi .ì ore ifi. Ca-
Biera <!el l.a»''r". 

(Dipendenti alsi-gni. te«errfi S ore 22. l'a-
«a»ra M latoro, 

Comitato emotito il'lla F»<ìeratin-.e i t i l u m 
ir^iiitrie al.ii'ntjri è loaiorito «i'tirii'n»! per 
5io-r.li 4 j | |» „re Ifi 

Buone notizie per i tifosi 
Il g r a n d e e n t u s i a s m o s u s c i t a t o ne i 

v e r i s p o r t i v i d a l l ' i n i z i a t i v a presa d a l 
la G I E S S E . in c o l l a b o r a z i o n e c o n i 
g i o r n a l i s t i i t a l i a n i e c o n l ' E . N . A . L . , 
fra poch i g i o r n i s b o c c h e r à In u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e : i «. p r o n o s t i c i 
:n l i b e r t à » c h e p o t r a n n o e f f e t t u a r e 
tut t i c o l o r o c h e a c q u i s t e r a n n o l e 
a r t i s t i c h e c a r t o l i n e G i e s s e . Si trat ta 
di c e n t i n a i a e c o n t i n a i a di s o g g e t t i 
c h e v a n n o da i r i trat t i a co lor i de : 
p i ù not i c a m p i o n i de : i o sport a l l e 
i m p r e s s i o n i e s a l t a n t i le p iù n o t e c o m . 
p e t i z i o n i i n t e m a z i o n a i i . Si s c r i v e r à 
q u i n d i GIF.SSE. si c o l l e z i o n e r à 
G I E S S E e — c iò c h e farà p l a c e i p 
ai t i fos i — si p r o n o s t i c h e r a n n o le 
s q u a d r e del c u o r e : s e m p r e G I E S S E ! 

Via Uffici del Vicario. 16-19 

LE MIGLIORI STOFFE UOMO 
i i Al MIGLIORI PREZZI n 

S c o n t o de ! 5'.'• ai p o s s e s s o r i 
de l la Carta A n n o n a r i a A 

I INJ S E T T I 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V N'azionile. 243 - Tel. 485-994 

SCHIAVONE 
VIA D E L B O S C H E T T O , HI 

A L T R I S A L V A T A G G I IN V I S T A ? 

Adami-Rossi processato 
a Roma il 1G novembre BLOCCO DEL POPOLO 

Trui-Coloaca: <'m\i:a la r»---.-Ini in» 
quartiere OJJI alle or» 19.30 ncjla JP!P 
P. «"V. in MI lirrgnria-.i .11. _ 

J.I » . .» J i . i it . • g e n e r a l i ^ \ d s m i - K o » £ t 
<el FTOIO ri |i>r:a ' a'all»7':?:i. ' .o » i t 13 . . 

t e i n v e s t i t o da u n f u l m i n e , il q u a l e 
Io s p o g l i a v a c o m p l e t a m e n t e e gli p r o 
c u r a v a grav i us t ion i a s tr i sc ia l u n g o 
la sp ina d o r s a l e e la c o s c i a s in i s t ra . 

1.526 « forestieri » 
rimpatriati in agosto 
Si apprende che la Questura di 

Roma ha provveduto ad allontana

la pop'.liTi-n» <i-M ri".-.» l'i-.al!»p.ier: * 
lata a pirtrriiare iira*"rri''.-\ •jf,-,'-.-i!« <-> 

rf.r vi Icrrt s;< •rrt i'l 

£''} II 10 novembre prossimo la Se-
•i' ' izionr Speciale di Roma inizierà il 

1 secondo processo contro Rli ex 
e Berti * 

contro il col. Adimari-Morcll i . i 
quali , il 25 maggio dello scorso s a 
no furono condannati a morte dal
le Assise di Firenze i Drimi due e 

Pasquinata 

I giovanetti che compiranno 
almeno 10 anni entro il 1948 
p o t r a n n o e s s e r e p r e p a r a t i , q u a l u n q u e 
s ia la loro p o s i z i o n e s c o l a s t i c a , ajrl; 
esarni di a m m i s s i o n e al la s c u o l a m e 
dia ne l p r o s s i m o g i u g n o . 

In i z io dei cors i 15 s e t t e m b r e . R i - 1 
v o l g e r s i a l l ' I S T I T U T O F E R R A R I S . 
P iazza di S p a g n a 35. T e l . 65.907. d a l 
le 8 a l e 12 e d a l l e 16 a l l e 20. 

•ALDICCI 4 C.. 
VIA A D E H U L A T I 

PELLICCE 
C A T A N I . Via N i z z a . 67 . R o m a 

P a g a m e n t o in 12 mes i 
8.000 - 11.000 - 15.000 o l t r e 

A N C H E F U O R I ROMA 

el»!:iri del F.J 
ere ?0 «»i I - . I . W l i l'i-a M P«,v.|... i ? | a - e d i t i a n n j d i c a r c e r e l ' a l t r o . 
T ' V « t . aWAi , BCinjÌti lh P.riooi: ,«..=,••.» . N a t u r a l m e n t e _la C o r t e d i _ C a s s a -

tonerai» <!. ictn eli i*-rn:i ?rr r,rer^i s z i n n e a c c o U e j r:cor.M d e i c r i m i n a l i . 
j^vesihre allo nr< ?> a f.an* .i'i M - ' - 97 a n n u l l a n d o l e s e n t e n z e e d o r d i n a n 

ti» r«r:i!". ì d o u n n u o v o p r o c e s s o . 

Tisiriì. i l l i 17 n i n i n i «eli DESISI. 
T-.a IT Kirinlri 1*9. ciiTifai fisaiiaili 
i"el Ilice* i l i r i f i l i . ~-

ULENDARI0 DELLE RIDK105I 
GIOVEDÌ' le s'icnte ri . - j i i O.: A,.;.!" tìnti-

c i lene. M/-.i!*teri;e. Frrtr T.;>-r;'.i, \.v-z> Me
lma;». IjtjrfTit t i . Mariana R'p--". M*.r> Mi
rili. M»it» S|r»r.. f»;::a I.:^. f«»'>r.«». P-^t» 
M:l*̂ :rt. Pirti:*--». PrfS'^tiri. 0 ' i J.t?*n. >. I.A-
rerii. T « ' i ' r n . Tart>T»rr. Triniti !* f •>-.'' 
I.a^T". I.3^tt»ua. ali» 1> r-'llj «»ilr .:»! r»r-

m 4"(i;«ae. TII C-rer.r t.s-x. ."•!. 
IL, 

•1 ti 

' I t r e , o l t r e a d e s s e r s i m a c c h i a t i 
d e i r e a t i di c o l l a b o r a z i o n e * m i l i t a r e 
e p o l i t i c a c o n i t e d e s c h i , c o n v o c a 
r o n o a n c h e t r i b u n a l i m i l i t a r i 
s t r a o r d i n a r i , c h e c o n d a n n a r o n o a 
m o r t e 23 p a r t i g i a n i 

C h e s i v o z l i a r i t e n t a r e l ' a v v e n 
t u r a B a s i l e ? 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« Vi prero rli dare* la meritata puhhli-

i ita «ul trv'tro prr^.mo ^lornele alla 
-irofetta rhr i i allego e chr è eiaia già 
affi^-a Milla mia «taMia 

("on vivi rinjrraziamenii r rorrlialtt^. 
fa s qui no. 
I Romani saltando giù dal letto 
non trovarono un giorno il Campidoglio. 
l.n crrcaron dovunque senza effetto 
tentando di risolvere l'imbroglio. 
Alfine un indnvm. dopo aner letto 
nella tua ampolla, scritte topra un foglio 
e /.7ia fatto a perii Mario Cingolani 
per pappartelo con gli Americani ». 

E' esciti u aititi f i lmi il esser* di i*t-
'.«rtSre <i*l!a • Riri'ta del r*?r.aercio ». sella 
qjite. nitre alle salite interessasti ra^sejre. 
oe ' i e (jaeila E.taunaria e il Barometro t<>n-
snerriale. t j j n c t iap»rrasti artiroli ii eai-
• enti j-Br.'ti ti crenoBi«*.l. 

Li ca*>aj:a Caleriia Cicliti ir sr:irrito il 
yinat«7li •-«ste^er.te li te««ra i'\ V. f. I 
a. 031919. •!!:» e «inruretti »arì. Si fa Tira 
nre^V'ra a »ki laxe^e rl-seanti di re'api-
•irla al!a ffimwte Pr<msciile Roaan» 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

P I E T R O I N G R A O 
Dir -non» 

M A R C O VA1S 
Reda' o; f -cauo r?sr>onsan;le 

Stao^- .ment i . T i o o ? r a f l c n U.E .S . I .S A 
R n m s - Vta IV N n v e r p h r e 149 . R e n a 

RATEAIHEHTE 
ATUTTI 

J JfAJSlMF fACJl iTAltOlt 
7> OROLOCERIA 

if PINCIO 

Contro ° M I V F - * L C L E , 

un swso 

aLVIIIr i l » 

•iriUf J^Aali-W 

"Tìah P cìanalla fianca. 
Il 'ecchio prrt»*lr» d»l mnirlordomo 

che. ve^tondo eh libiti del padrone, p--
ne:rm brillantrmcntr sibila buona, socie
tà, salvo » trovarsi poi nel miai, e «»r-
^:;o di spunf» tn;?i»!r ad tin» <toriel-
ilna - mondana a tinta iMailornola. alla 
q-:*!e hanno rr<-??a*o 1 loro nomi Dan 
Duryea. Ella Rame* + William rVndtx 
Prescindendo da!:» p«-r..onalr bramirà d*i 
tre alai palici i n o r i r da qualche parti
colare iri7K>!o, II ftÌTi «coiTf attraverro 
uà» serie dt l::nsrhl comuni t:n pò" me-
Itltfconitl e frmtr .a ron un finale frrf-
to!ov> ed x«s:irdo. Ha dirfi'.o C. T 
Banon. 

"Talimi conilo i mobili.. 
Dopo questo 'nr.esimo episodio, al an

nunciano altre perle della collana dt 
Tar/an: « Tarran e la donna l'opardo a. 
« Tarran e la cacctairice i . e Tarrnn e 
le atre ne ». E la *ert- non accenna a fi
nire. n pubblico * d'I re^to sempre n j -
mrrmet a l > prime dì questo cenere. e> 
non saremo noi • Guastare ti diTertl-
mento cenerate dicendo, ad esempio, che 
1 tmerhl relattri al mourl dell'attuale 
pellicola ^ono tali da farti rtmptansrere 
K t n ; Kong b m n a n i m i Non «ir'irto nni 
a dirlo, anche ae ci è avvenuto, cosi. 
di scrlrerlo 

"llaòcp min òlp/ln<, 
Uno dei riamici film-rivista america

ni, con*L*tente in una *erte di i l tuaito-
ni e di motivi piuttosto semplici, s-ii 

j quali ai ammucchiano, in numero inde-
; finito, balli, r a m i e virtuosismi di vario 
I lettere. L'ammucchiamento in questione 
* condotto con- garbo e sostenuto da un 
rumo rapido e brioso, che rende iop-

I portabili anche certe sciatterie del dia-
• le>ft> e certi elementi ipettacolarl di 
JdubVIo tru»to. A rendere piacevole. Bel 
|*w> complesso, questa produiionr. c«n-
irlutsce non poco la disinvolta rectta-

ion» di Don Amech». di .Tan»t Blair • 
del bravo Jar l i e Oakie. un po' e e i e io
ne », però. 

V i e » 

TEATRO DELL'OPERA 
V E N E R D Ì ' 5 S E T T E M B R E 

O R E 21 -
P r i m o spet tacolo in onore di 

THORNTON* WTLDER 

Piccola cillù 
Interpreti principali: 

L. ALMIRANTE - A. 
CARLINI - P. CEI -

. M. GALLINA - A. 
MASTRANTONI - F. 
SCELZO - M. SCHIO e 

ELSA MERLIN) 
Intermezzi musicali eseguiti 
dall'orchestra e cori del Teatro 

dell'Opera diretti da 

FRANCESCO MANDER 

T E A T R I . | 
AITI: tes#:'-.i .1 »'• 2>"*.tt>. f j a ; tì::^a|-i i s . 

• R»rb;e.-e «il Mnj l i i •. 
ELISEO: ?:<">"». 
COLLE CltìO: er» ?1 (rer>. V>r5«»>: • iVue 

i:'-.-< Tt-t.e. 
ere : i e erU it'. 

* "\rr:»i 4i \.'z-
USILIC! DI XiSSESZIO: 

ei»«:f» l-a".»'". 

V A R I E T À ' 
I L l i H I B l : e*a». r.t. Vthir* • t i a : Riscl-

l.a^e 
lltSk T1UK0K: miss r.t. • 51s: U S i i l i 

iti steta'". 
FI1IICE: rrr? rit. e l'.x: 11-';". 1 t^a. 
I0TISELLI: e.-.ei. r.v. « £1-3 V. s;r.e 6 

Bs'.'.errij. 
M1SZ0SI; t.iT?. T:T. ù.ziri i Eia: K;«rs4j 

' a! si-J.v I 
JTD070: M S J . ii riT. e ?.'*: Trvt «ì:>ìr";j'.;ai 
fWSClfE; r.v. e S:*: \ra -air;:; coi ae I 

C I N E M A 
El»:'* dei ' u e s a «-he pr»:;'t>.a:f.'> ;;; la 

n<ia>:«ae F.A I L : >i!a l i ^ i t n , Dtl!» Ma-
s.-k».*e. E'juliai . P.'«i. Pìas'larii. Ir. Prtit-
stiza. Ara-:e. Teat:.> >'esa. \!:;».*i. (r.!ti>*i>. 
Jnifìh. lui .a . Wj;l aaa. V a l i s i . Ial:t. Mar-
5t*r,ti. Rialti. Staasa. TIVÌT:.S> ITI. Tirisi. 
T«>r Sapifsia. f<-:tnle. FIJSIS.'; . Xrrzx r-rì-zf. 
XXI .Iprite. IVili V,t:cr.e. 
lcacii: Strasiera ia ea^a. 
lr^aarìa: La ' l ' i <-l!a *r.--;l eri 
l ir i laa: Tania teatra t »o«:ri. 
I l la : La (risala rosta. 
Utiiri: ris-5»-». 
l l i arna . PMI. ' Ifkill e Mr. Hi-1'. 
•aaiiriatiri: l i pi lode della r-r:e. 
Irei a l i t i o : i7eta-'> ài Marì'.jlia. 
a r n i Ili Ciri: L'corpatnrt. 
I r t i i Etiirt. I falchi del l : ? t e • "• 
I n a i Auiaia: Il Ear-s;o tu!la I » T -
I r n i Furai: laraSo del passito. 
( r i t i Italia: Noa dirmi a^Jii. 
àrtaa Prati: Irigins all'albi 
Irraa Prnistiai: Il irgn» «fella rrr'e 
I m i St i l l i : Pie sorelle di R"Vni 
Irati S. Ipajliti: C'era sni tolta e- . 

Arni Taraili: F!i-«a «li «ujcf 
Arizsla: II ••lajjia'ivre d'0jrr««st:. 
lstra: I.a r-ar«.la ri» t ' f ; « . 
Ittiahta: Arrl;jir.t f.ia-a. 
Acr^stas: L'i di ola. 
Atuai l : I.'ax:ra. 
Ciritti: Va«* era nella. 
Braicaccil: rt-ria. 
Ca;:a::ca: np^-. 
Cipri; Li e<-fi<ta di f irn. : 
Cntri l i . Kilt». 
Citeslar: F>»i' t e l i > a > n . 
Clsi'.i: I.':ic«si:c:a. 
Citiiaa: l a i lupara i t pirad.t-
Calassei. \r^. l.i!esj » ;; l;r.» 
Cina: I la:< ai del t:ate eiall*. 
Criitalla: la Eaxsia del ^errate 
Dille Fil i l i; Iraca:t al l 'afa. 

Misc ì in: <ìiiia di riter». 
Tirrani: ?;.ia ia i»r» 
Tititr.l: Xiicaai ti atir'* 

«aS- Metri^Ie. 
Il tetnra rlei lnji:»l. 

farajiK* • P. 

di Gaa-'-.-v 

Dilli 
Dilli 
Dilli 
Dana: 
Edia: 
E l i o l i t i \ele24 

li le<;:e. 
Etttliilr: Wi«:"Ti di c«rU. 
r i n i t i : Milflt. 
Flaa<ail: l-i mmTtiit * It-.lx. 
Calimi: F.-ii e rrataiu aias-i 

. I RADIO 
P.ETE Rf»S5A — «ri USO: Dil reper-

iT-.a lecesral — 15.10: Ritai — l i .10: 
Operette — 1403: Caitarri»ta — 14.1V 
Orrk Galliat — 17: Menerà tua J. V n 
rt»naM. R. MerriI • (ì. Btrsi — 19.40: U 
rr.r» dei la-er. — 20.5.S: Ferari e la sia 
•rrh. — 21.10; fm-ert* stn»ect. e ferale 
— 2".50. Clei sutura*. 

P.ETE AIZIRRA — Ori 13.15: Orca. lr-
ctsniA.'a — 14.12: Brasi da op*n — 17.30: 
la rnlìij. col Rad;oe. di Mosr» — IR: 0r-
rlieslri Cetra — 50,5S. Ore». Nieelli — 
51 : • Frutto teertvo », 3 atti di Brieen — 
T2.V>: Musir» lejiera. 

• Gtalu Clll.'l: Sp*rdsti B>!1 care* 
| (x i tr ia l i : G i i i 'ìi T.i»r»-
: l i t u i : Maestri <!i baila. 
j Irti: Il lejnn della rrc-e. 
• Italia: ekicsara e s t m . 

laatratara: Il rider.} 
kfaisisil: RiVlijote. 
Mini l i : Pezaai sarà tal 
«sdirai: | ralffei t'\ *-x« ;ia: 
Midui i i l ia i : sala A: Saresti at.i aa.-ru a 

I* R: t i l ' i ;* i f i a t i t » . 
f l t i d l l : I , ' ivli dei vetrati perdati. 
( u n : Ragaui lelli. 
3 d i « : Nel!" teirtri del'i iPtrrpsl! 
Nucalcai: Tsrria rettra i «m:r. 

i OliKtia: Sii'» a:a a'.eila. 

I Orili: II lertato di Tnl?ie. 
3 t t i r i i i i ; i'is-UI'» a Filarelli 

ÌPllairt: Il t i l t spaiti iontzi. 
Faitstnii: Mis<insi di mt i t . 
Plantari*: riissara rsti'i. 
Panili; \>!.Sie. 
Pai. Mtrftinti: l'aere, is par» 
IT Fittati: Frik • rr i tut i . ì«;i-ri 

Jt i n t i l i : Dis iai u r i Isa. 
n l l : Il Enre di p:e'.ri. 

R n : Albergo Lisa. 
t u l l i : II fornii» d> Tnl'ie 
t i r i l i : or» 17.30. 19.30. 51 50: Fril i tri 

«atta aliaci. 
t i s i : !.a peste a far;;i i tarl is i :* delia 

patterà. 
Caia: Tea per «eapri 
Sila Cianiti: Olir* fasore 
Salaria: S»»pte ce! DI* rtor». • 
S i l i DaVerti: U TATC «fili tee;*- . . 
Salirti: L'aea* deili i«t{!i. 
S t i l l i «ari l ir i t t ; I flirti del l-.-r< ;»:!'.. 
S i t i l i : ^perditi nell «irrn. 
Sat ini l i : U ri«i delle laarlclle 
S i l n i t r i : Nisre s ia stella. 
Stidita; Vexsatn sfuj-ir». 
S ip irt i i ta i : Tinta eoatre I aiPiiri 
Trititi: Veli* teaeKre della r.atr»?! 
Trit i t i : l'oaiai • tepi 
T t su l i : Artisti. 
1X1 Aprili: Gli inori di ?u<iTni 
Tittlril. R:Kelli*ne. 

' » * M M M M > M M M I I > • • • < » » # • • » . «•«•-

A N N U N Z I S A N I T A M I 

OiH. U VIRGHI 
t • p a t u l l a t a In a r v l o g t a tm a la ' t i e «e-
i a i so -ur l iMinc • v e n e r e e ) • Via T a c i t o 

«"Plana «3o2a R i e n z o ) 9-u - 17-J» 
T e l e f o n o U t •*» 

Doli. YANK0 PEHEFf 
I S p e c t a i t i t a O e r m o s i f l l o p a u c o 

M A L A T T I E V E N E R E E rf PELLfc 
v i a P a i e i r r o 38 p p i n i J o r e i - 1 1 : M-1B 

Dr. DAVID STR0M DP. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura I n d o l o r e e tetiZh o p e r a z i o n i deilr 
EMORROIDI . Rami di 

PUfhe . VENE VARICOSE 
V E N E R E E . P E L L E 

V I A C O L A DI R I E N Z O . 152 
Tel 34-5*1 . O r e 1-20 - Fest 8-12 

e d In VIA D E L T R I T O N E . 117 
per a p p u n t a m e n t o te le* «SO 8S2 

Dr. ALFREDO STBOM 
M a l a t t i e « r t i e r e e t d e l l a p e l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i . P i a t a * - I d r o c e l e 

Cura tnd/ ' .ore e t e n t a o p e r a z i o n i 
C O R S O O.MrfERTO. JM 

(Piazza d e l P o p o l o ) 
r e i e f o n o «l *a -Ore « - » . f e i t l sn a-t: 

Dott. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Pelle 

t -13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

(Piazza Chiesa Nuova) 
Telefoni: 51.99? e 374.848 

\nalisi mlrroscoplrhe del «anrue 

S P E C I A L I S T A 
V e n e r e e . P e l l e - S e s s o a l l 

v i a M e r u l e n a 1J fS M i n i M a « r " r e ) 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
« e s i n a » , v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z a 
g i o v a n i l i V i s i t e e c a r e p r e - p o s t - m a i r l -
mnnia l l Ore t-lz-, I t - l t re s l i r i « - i l 
Dr. CARLETT1 p Esqalllno. 13 
Non si curano malattìe venerea 

Prof. DE BERNARDhS 
SpecUllst» VENEREE . PELILE 

- IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
t-11- t f - U : test , l e - l l « per a p p u n t a t a 

. VTA P R I N C I P E A M E D E O . 1 
i n c o i o Vi» V i m i n a t e »ore>«»y> « t a m n e ' 

T.:.j.if«v«. O B E S I T X 
F E G A T O m aSlUlUO 

DIABETE V Z o c c h e l l t . K 
t ane T r i t o n e ) 

A P l l l l » l i aett 194* 

AL MERCATO DELLE CALZATURE - Via Lucrezio Caro 48. 48-a - I MIGLIORI ARTICOLI - I PREZZI PIÙ' BAS§T 
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